
 

Regolamento d’istituto per l’accesso e l’utilizzo della 

palestra e degli impianti sportivi 

REGOLE DI UTILIZZO 

Art.1 - Durante l’orario scolastico non è consentito l’utilizzo delle palestre da parte di enti o istituzioni diverse 

dall’IC “FALCONE BORSELLINO” di Bari (BA) salvo in casi eccezionali per i quali è sempre necessaria 

l’autorizzazione del Consiglio d’Istituto. 

Art.2 - Durante l’orario scolastico l’utilizzo delle palestre per attività della scuola previste dal Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa ma diverse da quelle sportive deve essere autorizzato dal Dirigente Scolastico. 

Art.3 - Durante l’orario scolastico è vietato agli estranei alla scuola l’ingresso alla palestra. Non sono considerati 

estranei gli esperti per le attività previste dal PTOF. 

Art.4 - Tutti coloro che usufruiscono della palestra devono calzare scarpe da ginnastica adeguate, ben allacciate 

e igienizzate su appositi tappetini posti all’ingresso della palestra. In ogni caso è vietato l’accesso sul piano 

palestra con calzature o altre attrezzature che possano danneggiare il fondo dei campi. 

Art.5 - Durante le lezioni di educazione fisica sono ammesse in palestra, eccezionalmente, fino a un massimo 

di due classi contemporaneamente, esclusivamente per il Plesso Cirielli - secondo quanto stabilito dall’orario 

scolastico. 

Art.6 - L’orario di utilizzo della palestra va di norma dalle 8:00 alle 16:00 salvo indicazioni diverse date 

dall’ente locale e/o dai gestori. 

Art.7 - L’accesso alla palestra è consentito solo durante le ore di educazione fisica ed in presenza dell’insegnante 

specifico o altro insegnante abilitato. 

 
REGOLE DI COMPORTAMENTO 

Art.8 - Durante le ore di educazione fisica ogni alunno deve: 

a.  indossare abbigliamento idoneo all’attività pratica, cioè di tessuto elastico, privo di fibbie o parti 

metalliche pericolose e adeguato alla temperatura sia dell’ambiente interno che, eventualmente, esterno; 

b.  fornirsi del materiale richiesto per la pratica sportiva: scarpe sportive adeguate e ben allacciate, 

abbigliamento sportivo (tuta, leggins,), calze esclusivamente di cotone, piccolo asciugamano, salviettine 

umidificate (facoltative); 

c.  comportarsi in maniera disciplinata e rispettosa delle persone e dell’ambiente; 

d.  informare tempestivamente l’insegnante in caso di infortunio o di malessere anche lieve; 
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e.  rispettare le norme igieniche. 

 Art.9 - Gli alunni con esonero annuale e/o temporaneo (anche giornaliero) nel corso dell’attività pratica in  

palestra, devono comunque indossare scarpe sportive pulite. 

Art.10 - Durante le ore di educazione fisica agli alunni non è consentito: 

 

a.  indossare oggetti che possono risultare pericolosi per l’incolumità personale e altrui (es. fermagli, spille, 

collane, anelli, bracciali, orologi, orecchini, gioielleria e oggetti estetici per piercing); 

b.  utilizzare la palestra e i suoi attrezzi in assenza dell’insegnante; 

c.  usare gli attrezzi in modo scorretto e pericoloso per sé e per gli altri; 

d.  allontanarsi dal gruppo classe senza l’autorizzazione di un docente; 

e.  allontanarsi dalla palestra senza l’autorizzazione di un docente; 

f.  stazionare negli spogliatoi; 

g.  consumare cibi in palestra o negli spogliatoi. 

Art.11 - Durante il tragitto classe-palestra o campo sportivo gli alunni, accompagnati dall’insegnante, devono 

procedere ordinatamente e in silenzio. 

Art.12 - Nel corso della lezione, è necessario mantenere un comportamento corretto, evitando eccessi di 

qualsiasi tipo. 

Art.13 - E’ vietato prendere attrezzature di propria iniziativa senza la preventiva autorizzazione 

dell’insegnante; al termine della lezione, in seguito ad opportune indicazioni, gli attrezzi dovranno essere 

rimessi al loro posto. 

Art.14 - Eventuali danneggiamenti volontari alle strutture della palestra, dello spogliatoio e del campo sportivo, 

nonché agli oggetti, arredi e attrezzi, sono addebitati al/ai responsabile/i, oppure all'intera classe presente alla 

lezione qualora non si riesca ad individuare il responsabile. 

Art.15 - L’ingresso allo spogliatoio, nell’assoluto rispetto del locale, è limitato, in caso di bisogno, all’uso dei 

servizi igienici. 

Art.16 - Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro, cellulari, orologi ed altri 

oggetti di valore in aula, nella palestra e nello spogliatoio. L’insegnante non è tenuto a custodire tali oggetti 

e/o valori ed a rispondere di eventuali ammanchi. 

Art.17 - E’ vietato introdurre e consumare cibi e/o bevande nello spogliatoio e in palestra (è consentito e 

consigliato portare esclusivamente l’acqua). 

Art.18 - L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento dell'accaduto, deve essere 

denunciato verbalmente all'insegnante entro il termine della lezione o al massimo entro la fine dell’orario 

scolastico del giorno in cui è avvenuto. In caso contrario l’assicurazione potrebbe non risponderne. 

 

Art.19 -  E’ vietato tenere accesi cellulari durante le lezioni pratiche e teoriche. 

 

Art.20 - Ogni studente deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella dei suoi 

compagni su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione 

ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dalla Dirigente Scolastica e dagli insegnanti di Scienze Motorie. 

 
UTILIZZO E CONSERVAZIONE MATERIALE E AMBIENTI 

Art.21- Il materiale e gli ambienti sono affidati agli insegnanti di educazione fisica che ne tutelano la correttezza 

di uso e ai collaboratori scolastici assegnati alla palestra che ne curano la buona conservazione. 



Art.22 - Eventuali danni devono essere immediatamente segnalati per iscritto dagli insegnanti o dai collaboratori 

al personale di segreteria incaricato. 

Art.23- Ogni classe deve avvertire immediatamente all’inizio del proprio turno di lezione il docente di eventuali 

danni riscontrati in palestra, nei bagni o negli spogliatoi e segnalare tempestivamente quelli involontariamente 

procurati durante le proprie ore di lezione. 

Art.24 - Ogni docente cura che gli attrezzi siano riposti ordinatamente e secondo gli accordi negli appositi spazi 

prima che le classi lascino la palestra. 

Durante le attività all’esterno ogni docente conta meticolosamente gli attrezzi presi dal magazzino per esser 

sicuro di averli recuperati tutti al termine della lezione. 

Art.25 - In casi particolari, e solo ed esclusivamente per attività scolastiche, l’attrezzatura può essere utilizzata 

al di fuori della palestra previa richiesta scritta del docente referente dell’attività e autorizzazione del 

coordinatore di educazione fisica. 

Art.26 - Gli insegnanti devono informare gli alunni sulle norme di sicurezza e far conoscere la segnaletica delle 

vie di fuga. 

 
 

UTILIZZO DELLA PALESTRA FUORI DELL’ORARIO SCOLASTICO 

Art.27 - L’uso della palestra annessa alla Scuola è concesso esclusivamente alle Società Sportive del territorio 

per scopi inerenti ad usi sportivi, nei giorni e nelle ore libere da impegni scolastici, alle condizioni indicate negli 

articoli seguenti. La concessione della palestra in uso alle Società sportive è oggetto di delibera da parte del 

Consiglio di Istituto previa approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale per quanto di Sua 

competenza. 

Art.28 - L’accesso alla palestra è consentito ai soli atleti, allenatori e dirigenti delle Società autorizzate, 

debitamente qualificati come tali ed esclusivamente nelle ore stabilite. 

Art.29- Gli atleti devono essere accompagnati dal loro istruttore che deve essere sempre presente, dalle fasi 

preliminari alle fasi conclusive delle lezioni o degli allenamenti. 

Art.30- E’ consentito agli atleti delle Società autorizzate di giovarsi di tutte le attrezzature, fisse e non, esistenti 

nella palestra, purché alla presenza e sotto la personale responsabilità di un allenatore o di un dirigente. Il 

contegno durante la permanenza in Palestra deve essere improntato alla massima correttezza. E vietato 

comunque nella maniera più assoluta: 

•  organizzare nella palestra manifestazioni agonistiche con la presenza di pubblico, tranne che queste 

non siano organizzate dalla Scuola od esplicitamente richieste dal Comune che si assumerà, in tal caso, 

la responsabilità di attenersi alle normative vigenti in materia di ordine pubblico e di sicurezza; 

•  entrare in palestra calzando scarpe che non siano quelle di ginnastica calciare o palleggiare con i piedi 

palloni di qualsiasi genere, sia nel locale palestra che negli spogliatoi o docce; 

•  trasportare o installare qualsiasi attrezzo sportivo o di altro genere o eseguire opere sia di carattere 

provvisorio che permanente. 

Art.31- Ai frequentatori della palestra è fatto assoluto divieto di accedere agli altri locali della Scuola, all’infuori 

di quelli assegnati. Sia durante l’accesso che all’uscita, dovranno essere evitati rumori molesti di qualsiasi 

genere. E’ compito dei responsabili delle società ospitate vigilare affinché, nel piazzale e nella palestra e altri 

locali, accedano solo persone autorizzate. 

Art.32- Tutti i danni eventualmente provocati o che venissero notati, all’immobile o alle attrezzature dovranno 

essere tempestivamente segnalati al Dirigente Scolastico che informerà il Comune per quanto di Sua 

competenza. L’Amministrazione Comunale dovrà provvedere immediatamente alle riparazioni e sostituzioni 

del caso essendo l’unico Ente responsabile nel garantire la continua agibilità e funzionalità della palestra per 



l’Istituzione Scolastica. 

Art.33- La Società autorizzata, oltre alle responsabilità patrimoniali, si assume la responsabilità civile per 

eventuali danni arrecati da terzi, esonerando il Dirigente Scolastico da qualunque responsabilità. Le associazioni 

sportive si assumono l’impegno nei confronti della Scuola per quanto riguarda le pulizie della Palestra e locali 

annessi, quando questa viene concessa loro in uso. Le domande di concessione saranno presentate direttamente 

al Comune che, di volta in volta, provvederà a richiedere l’assenso del Consiglio di Istituto. Nelle richieste di 

assenso si dovrà indicare, oltre al gruppo e Società richiedente, i nominativi del o dei responsabili, l’attività che 

sarà svolta, il periodo per cui viene richiesta la concessione, l’orario, il recapito dei responsabili e una 

dichiarazione da questi sottoscritta in cui si accetta il presente Regolamento. 

Art.34- L’assenso dovrà essere richiesto normalmente con anticipo di almeno trenta giorni rispetto all’inizio 

della concessione. L’assenso, quando non sia possibile la convocazione del Consiglio di Istituto, sarà accordato 

dal Dirigente Scolastico che chiederà la ratifica del provvedimento alla prima seduta successiva del Consiglio 

stesso. 

Art.35- L’assenso già accordato può essere revocato in qualsiasi momento e senza preavviso, quando dovessero 

sopravvenire improrogabili esigenze scolastiche o quando non fosse rispettata una sola delle clausole sopra 

indicate. La Società sportiva si impegna a rendere liberi i locali per l’Istituzione scolastica in occasione di 

manifestazioni che ne richiedano l’utilizzo. Di ciò la Società Sportiva sarà informata preventivamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


